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Sostegno a iniziative per il rafforzamento delle filiere strategiche, per la messa in rete di forme di aggregazione tra i soggetti della ricerca e per lo sviluppo competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l’imprenditorialità.

Il dispositivo, emanato dal Ministero dell’Università e della Ricerca con Decreto Direttoriale n.307 del 18.marzo 2025, disciplina termini e modalità di presentazione delle manifestazioni di interesse per dare attuazione agli interventi programmati nel Programma Nazionale “Ricerca, Innovazione e Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027” sulle azioni: Azione 1.1.2 “Sostegno a un numero limitato di filiere strategiche della ricerca”; Azione 1.1.3b “Sostegno alla validazione e messa in rete di forme di aggregazione che aiutino la contaminazione del sistema della ricerca” e Azione 1.4.3 “Rafforzamento delle competenze ai fini del funzionamento attivo dell’ecosistema dell’innovazione”.

A chi si rivolge?	
La procedura individua quali soggetti proponenti i soggetti attuatori Hub che, attraverso le loro compagini partenariali, partecipano o abbiano partecipato ai progetti PNRR a valere sulla Missione 4, Componente 2 a titolarità del MUR, per gli investimenti: 1.3 Partenariati estesi a Università, Centri di ricerca, imprese e finanziamento di progetti di ricerca; 1.4 Potenziamento di strutture di ricerca e creazione di campioni nazionali di R&S su alcune Key Enabling Technologies (KET’s) e 1.5 Creazione e rafforzamento di “Ecosistemi dell’innovazione”, costruzione di “leader territoriali di R&S”.
Gli Hub, in forma individuale o congiunta, devono individuare i soggetti da aggregare ai fini della costituzione della compagine di partenariato tra i soggetti esecutori Spoke, i soggetti affiliati agli Spoke e i soggetti già individuati attraverso bandi a cascata, localizzati nelle Regioni meno sviluppate, specializzati su competenze, tecnologie o funzioni coerenti con le finalità delle attività progettuali da realizzare.
I soggetti che compongono la compagine di partenariato devono essere individuati dagli Hub tra: a) le Imprese (PMI e Grandi Imprese) come definite al punto 7 della Comunicazione della Commissione 2016/C 262/01 sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (la presenza qualificata di PMI all’interno della compagine di partenariato costituisce un criterio di premialità) e secondo la classificazione dimensionale di cui all’Allegato I del Reg (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii.; b) le Università statali e non statali ivi incluse quelle telematiche e le istituzioni universitarie italiane statali, comunque denominate, ivi comprese le scuole superiori a ordinamento speciale; c) gli Enti pubblici di ricerca di cui all'articolo 1 del Decreto Legislativo del 25 novembre 2016, n. 218; d) gli Organismi di ricerca pubblici e/o privati, di cui alla definizione dell’articolo 2 punto 83 del Regolamento (UE) n. 651/2014.

Cosa finanzia 
L’invito disciplina le procedure per il finanziamento di:
- progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale ricadenti nelle aree di specializzazione della SNSI riguardanti le macro-filiere strategiche per la ricerca localizzate nelle regioni target del PN, con l’intento di garantire l’ulteriore sviluppo tecnologico (TRL fino a 8) alle attività di ricerca caratterizzate da un TRL medio-basso (2-5) e rafforzare le filiere tecnologiche nazionali nel partecipare alle catene del valore strategiche europee e globali; 
- progetti di infrastrutturazione e consolidamento dei Poli di Innovazione attivi in un’area di specializzazione della SNSI con l’obiettivo di consolidarne il posizionamento nel sistema della ricerca nelle Regioni Meno Sviluppate, ampliarne l’offerta di servizi di ricerca, di innovazione e trasferimento tecnologico, rafforzarne le capacità di generazione e condivisione di conoscenza;
- progetti di rafforzamento delle competenze ai fini del funzionamento attivo dell’ecosistema dell’innovazione che prevedano il potenziamento delle competenze delle imprese al fine di rafforzare la propensione all’innovazione e alla ricerca, per favorire la transizione industriale, sostenere la propensione all’imprenditorialità, l’upskilling e il reskilling del personale, in ambiti coerenti con le aree di specializzazione della SNSI.
I progetti devono presentare un carattere integrativo e incrementale rispetto agli investimenti già realizzati o in corso di implementazione da parte dei soggetti attuatori dei seguenti investimenti della Missione 4 Componente 2 del PNRR a titolarità del MUR: 
· 1.3 Partenariati estesi a Università, Centri di ricerca, imprese e finanziamento di progetti di ricerca; 
· 1.4 Potenziamento di strutture di ricerca e creazione di campioni nazionali di R&S su alcune Key Enabling Technologies (KET’s);
· 1.5 Creazione e rafforzamento di “Ecosistemi dell’innovazione”, costruzione di “leader territoriali di R&S”.

Ambiti di intervento 	
Azione 1.1.2 - Sostegno a un numero limitato di filiere strategiche della ricerca nelle Regioni meno sviluppate sostiene la realizzazione di attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzate a introdurre significativi avanzamenti tecnologici che producano un effettivo miglioramento del livello di maturità tecnologica (TRL fino a 8) alle attività di ricerca caratterizzate da un TRL medio-basso (2-5) e riguardanti le seguenti filiere strategiche della ricerca: 
1) Salute;
2) Cultura umanistica, creatività, trasformazioni sociali, società dell'inclusione; 
3) Sicurezza per i sistemi sociali; 
4) Digitale, industria, aerospazio; 
5) Clima, energia, mobilità sostenibile;
6) Prodotti alimentari, bioeconomia, risorse naturali, agricoltura, ambiente.

Azione 1.1.3b - Sostegno alla validazione e messa in rete di forme di aggregazione che aiutino la contaminazione tra i soggetti del sistema della ricerca sostiene il consolidamento dei Poli di innovazione, ovvero raggruppamenti di start-up innovative, piccole, medie e grandi imprese e organismi di ricerca, con l’obiettivo di rafforzarne il posizionamento nel sistema della ricerca nelle Regioni Meno Sviluppate.

Azione 1.4.3 – Rafforzamento delle competenze ai fini del funzionamento attivo dell’ecosistema dell’innovazione sostiene le imprese, in particolare le PMI, nel fronteggiare le nuove sfide e i processi di transizione industriale guidati dalla Strategia nazionale di specializzazione intelligente che richiedono il potenziamento delle competenze sui temi della transizione verde e digitale funzionali a rafforzare la propensione all’innovazione e alla ricerca, l'acquisizione di competenze e di risorse altamente specializzate per migliorare la capacità di innovazione delle imprese.

Progetti ammissibili
Azione 1.1.2 - Sostegno a un numero limitato di filiere strategiche della ricerca nelle Regioni meno sviluppate. 	Il progetto di ricerca deve riguardare ambiti di ricerca, di sviluppo e di innovazione di tecnologie, prodotti, processi, nonché attività di trasferimento tecnologico: a)	 coerenti con le traiettorie di sviluppo tecnologico individuate dalla Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente (SNSI) per il periodo di programmazione 2021-2027, privilegiando lo sviluppo e/o l’utilizzo di tecnologie abilitanti fondamentali (Key Enabling Technologies, “KETs”); b)	 riguardanti tecnologie, soluzioni e processi a elevata maturità tecnologica; c) 	che puntino al rafforzamento di filiere tecnologiche delle Regioni Meno Sviluppate.
[bookmark: _Hlk189148656]Azione 1.1.3b - Sostegno alla validazione e messa in rete di forme di aggregazione che aiutino la contaminazione tra i soggetti del sistema della ricerca. Il progetto può riguardare: a) investimenti in infrastrutture aperte e condivise del Polo di innovazione in coerenza con le traiettorie tecnologiche di sviluppo del sistema produttivo delineate dalla SNSI; b) attività di sostegno al funzionamento del Polo volte ad ampliare: l’offerta dei servizi di ricerca, di innovazione e trasferimento tecnologico
Azione 1.4.3 – Rafforzamento delle competenze ai fini del funzionamento attivo dell’ecosistema dell’innovazione. Il progetto deve realizzare un Piano di sviluppo delle competenze articolato in uno o più dei seguenti interventi: a) percorsi formativi di alto profilo tecnologico; b) 	servizi di consulenza specialistica; c) organizzazione e realizzazione di study visit, seminari ed esperienze di scambio
Agevolazioni 	
Le risorse finanziarie complessive a disposizione del presente Avviso ammontano ad € 243.182.385 di cui: 	€ 143.830.101,00 sull’Azione 1.1.2; € 86.852.284,00 sull’Azione 1.1.3b e € 12.500.000,00 sull’Azione 1.4.3.
Azione 1.1.2 - Sostegno a un numero limitato di filiere strategiche della ricerca nelle Regioni meno sviluppate l’agevolazione è concessa nella forma di contributo alla spesa per la realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale ai sensi dell’art. 25 del Reg (UE) n. 651/2014 e s.m.i.
Azione 1.1.3b - Sostegno alla validazione e messa in rete di forme di aggregazione che aiutino la contaminazione tra i soggetti del sistema della ricerca l’agevolazione è concessa nella forma di contributo alla spesa: a) 	degli investimenti in attivi materiali e immateriali ai sensi dell’art. 27, comma 5 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.; b) 	del funzionamento del polo di innovazione ai sensi dell’art. 27, comma 8 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.
Azione 1.4.3 – Rafforzamento delle competenze ai fini del funzionamento attivo dell’ecosistema dell’innovazione l’agevolazione è concessa nella forma di contributo alla spesa per la realizzazione di interventi di formazione in regime di aiuto ai sensi dell’articolo 31 del Reg. (UE) n. 651/2014.
Spese ammissibili 

Sono ammissibili i costi direttamente sostenuti dal soggetto beneficiario dell’agevolazione relativamente a: 
· per la realizzazione di attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale a valere sull’Azione 1.1.2, ai sensi dell’articolo 25 paragrafo 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014: spese di personale, costi per strumenti e attrezzature, costi relativi agli immobili e a i terreni, costi per la ricerca contrattuale e altri servizi utili alle attività progettuali, spese generali supplementari e altri costi di esercizio, nella misura e alle condizioni riportate all’articolo 7 della Manifestazione di interesse.
· per la realizzazione di investimenti e il sostegno al funzionamento dei Poli di Innovazione a valere sull’Azione 1.1.3b, sono ammissibili ai sensi dell’articolo 27 comma 5 del Regolamento (UE) n. 651/2014 i costi degli investimenti materiali e immateriali; ai sensi dell’articolo 27, comma 8 del Regolamento (UE) n. 651/2014 i costi per gli aiuti al funzionamento relativamente alle spese di personale e le spese amministrative comprese le spese generali riguardanti attività di animazione, marketing e gestione delle infrastrutture del Polo, collaborazioni professionali e prestazioni temporanee ad alto contenuto specialistico e servizi di consulenza in materia di innovazione come riportate all’articolo 7 della Manifestazione di interesse.
· per la realizzazione di azioni di rafforzamento delle competenze a valere sull’Azione 1.4.3, sono ammissibili ai sensi dell’articolo 31 del Reg. (UE) 651/2014 costi per realizzazione di percorsi formativi, acquisizione di consulenze specialistiche, 	costi per la realizzazione di study visit, seminari ed esperienze di scambio come specificati all’articolo 7 della Manifestazione di interesse.
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Modalità di accesso	
La domanda di partecipazione conforme all’Allegato 1 dell’Avviso, a pena di irricevibilità, deve essere attraverso il sistema informatico QIIR accessibile tramite l’identità SPID del legale rappresentante ovvero di delegato del soggetto proponente, al seguente link https://qiir.mur.gov.it e corredata di tutti gli allegati richiesti dall’articolo 8 della Manifestazione di interesse. 

Presentazione della domanda
Le modalità e le scadenze di presentazione della domanda di finanziamento sono disciplinate nello specifico dall’art.8 dell’Avviso a cui si rimanda. 
La presentazione delle domande di partecipazione decorre a partire dalle ore 10:00 (CET) del 24 marzo 2025 e fino alle ore 23:59 (CET) del 31 maggio 2025.

Per maggiori informazioni 
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